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DISCORSO PRELIMINARE^ . . 


OGGETTO DELLA FILOSOFIA DELL’ UOMO . 
LIMITI DI QUESTA SCIENZA . MEZZI 


l O Stato di Vita dell’ Uomo è precisa- 


mente l'oggetto della Fifiologia , che 
perciò fi potrà ugualmente efprimere col nome 
di Filofofia deir Uomo . Qualunque delle tante 
«ioni , che formano quello (lato, cospirando 
a vicenda , è naturalmente comprefa nel re- 
cinto di qnefla fcienza . <* 

2. La vita dell’ Uomo è ringoiare , e come 
niente efifle nella natura , che le adornigli , cosi 
è naturalmente (ingoiare la Filofofia di tal vi- 
ta; e perciò niuno altr'oggetto può edere da 
eda guardato come fuo, e nefiun' altro ramo 
di Filofofia deve violare la provincia di que*. 
(la (a). 


(a) E’ così naturale all’ Uomo il defiderio di 
conoscersi , che si crede automato chiunque ad 
intrudersi nella Fisiologia , Non vi è llato qiufi 
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3. La vita dell’Uomo ha deliramente tpo|tf 
pose avvicinando , o anche comuni con altre 
Vja|J|pfe di vivere, di gjeri ffjeri , tocche fa } 
phe gli fpiriti leggierf fperino* che la Filofofa 
di effe poffa molto avvicinarli a quella dell’ uo- 
mo , o anche immedefimarQ alla ftefla ; ma 
quefta apparenza non fedurrà coloro, che guar- 
dano più in dentro della fuperficie delle cofe: * 
In fatti per alcuni punti d’ imperfetta foroi- 
glianza , quanti fono , e quanto importanti i 
punti di diffomiglianza delle azioni , che fan 

la vita dell’ uomo da quelle di qualunque altra? 

La Fifjolpgia ingenua fdegnerà di ùngere di non 
yederli . 

4. fercip sdegnerà di feendere a fornire di 
ragionamenti la vita delle piante , come di Al- 
levar quefte a partecipare dplle fp$ dottrine , 
Quelli ch’efla (labilifce pripeipj di azione , gli 
(Lomenti, gli ufi, e l’intera economia di tot? 

to ciò non è, se nop dell’ Uomo; e bafiaguar* 

. . • : - . . . , 

* * t », , 1 
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Coltivatore di qualunque altro ramo di Scienza , 
che non abbia invaso il campo di guelfa ; loc- 
chè quanto abbisi sparso in efTs^ di confusione , e 
quanti errori vi abbia fatto germogliare appena fi 
potrebbe esprimere . Dura tuttavia quella sventu- 
ra, e questa scienza deve alla sua sublimità il noq 
parere ridicola , come forse gli spetterebbe , fin taq- • 
10 che rimanga tale da non potersi definire. 


' ® • Dkjitized by Coogle 


• ww " 

dar dà Filofofo quanto la sensibilità influifce a 
modificar tutto Angolarmente, per ricevere se- 
condo/ il merito il titolo bizzarro di Uomo piar.» 
ta , o altri dello deflo cònio, o qualche altra 
recentiflìma fpecolazione, che ha fatto trovar 
nelle piante un fenjo , delle pajfioni , una ragione ! 

5. Rispetterà codantemente la Filofofia dell’ 
\{Jomo t occupata dall’ oggetto (ingoiare delle 

fue fpecolazioni , i limiti che be*n conofce in- 
vincibilmente . prefcritti alla ragione umana , e 
trova, che tra quelli limiti le rimane ; ancora 
campo ben vado, che può coltivare con frut- 
to, e senza taccia di temerità. 

6. Sarà la Filofofia ftefla perfuafa Sempre , 
che i foli fatti, e le cade deduzioni, trftte da 
quedi con circospezione , e fodenute da principj 
generali, che debbono averfi come certi, per- 
chè evidenti, folio i foli fondamenti , fu de’ qua- 
li gli è permeflo poggiare, e fpaziarfi . Per- 
ciò non permetterà , che tra que-di materiali 
unicamente proprj per i suoi lavori , s’ intru- 
dano de’ fantafmi : contenta Tempre di prefe- 
rire l’ignoranza, quando è invincibile, all’ erro- 
re, e molto più ad un* il lu foria oftentazione di 
voci vuote di senso. 

7. Lafcerà che il volgo ammiri quanto fi 
va raccogliendo di merce vafcendttitale , ma 


non tenterà di tener dietro a tanta fublimità. 
Se la vita umana è fatta di alcune azioni di- 
pendenti da un principio, che fin’ ora niun ar? 
gomento ha potuto diraoftrare, che fia corpo , 
la Filofofìa reitera attaccata al foto giuoco de- 
gli organi ficuraraente materiali. Il termine di 
quelli è il suo confine . 

8 . Poiché il naturai oggetto di ogni Filofo- 
fìa è la ricerca di tutto ciò , che appartiene 
a quello , eh- effa imprende di ragionare , lo 
acquiftare la fioria la più efatta di quanto se le 
può manifeftare' di relativo alle fue ricerche , 
forma neceflariamente il primo indifpenfabile 
palio , che le fpetta di dare . In fatti quella 
Storia Mancando, che diviene la Filofofìa? 

9 . La Storia eh’ è la fua bafe ha due parti. 

La prima è per così dire la Storia naturale del 
f orpo umano : I 1 oggetto della Notoraia . L’al- 
tra farà la Storia de’ fatti , fpecialmeote di quei, 
che appartengono alla meccanica delle azioni , 
ed agli ufi loro (/>);■ «-«4' 


(b) Il titolo di Scienza dell’ ufo delle parti 
del corpo umano è antico, e ragionevoli/Tìmo tito- 
lo della Filosofìa dell’ Uomo . Sarebbe ella dun- 
que cosa neccflaria a dimolìrarsi , che senza Noto- 
ria quella Filosofia è nulla? £ che quando la Sto- 
ffa non perviene a porre a giorno, con quanto 
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ìò. Non difprezza già la Filofofia dell* uo- 
. mo la compagnia di altre fcienze * che le fa- 
.00 affini, e dalle quali fpera il più opportuno 
^foftegno-; anzi efigge , che i fuoi coltivatori 
ne fiano compiutamente forniti,* e fecondo un 
antico esempio porrebbe come un epigrafe al- 
la foglia della fua porta; niuno entri, che (la 
sfornito di Matematica , di Fifica , e di Chimi • 
ca ( c ). 

i il. I fatti, de' quali deve coftar la Storia , 
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, può di esattezza precisa 1’ uso delle parti , la Fi. 
losofia non potrà meritare uri tal nome? Unascieh- 
za, alla quale queffo oso, se non è affatto ftrà- 
niero , almeno è da efTa guardato appena , e su- 
perficialmente, come sarebbe da nominarli? 

(c) Queste espreffioni potrebbero prenderli il» 
Un senso ben lofitano da quello ^ che io intendo 
dar loro, dopo che vi è fiato chi ha voluto dare alla 
Filosofia dell’uomo una vernice seducente trattan- 
dola col metodò Matematico , é più di fresco vi 2 
Stato chi ha fatto Sperare, che applicando la Chi* 
mica alla vita dell’uomo, e fondando una Filolo- 
gia chimica, di tuttóciò che in quella occorre, serio 
sarebbe trovata una ragione chiara e sicura con som- 
mo vantaggio. Nè l’uno, nè l’altro è mio inten- 
diménto , e me ne riporto alla riuscita infelice di 
queste speranze eroiche , ed a ciò , che rie hanno 
creduto i Savj . Mi fia solamente a cuore il pre- 
gio di queste Scienze fìa nel guidare il ragioha- 
mento , fia nel somministrar de’ lumi opportuni ai 
bisogno della Filosofia della vita Umana , che iri 
fatti molti ne deve sperare opportunissimi . j 
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oggetto, e br?se della Fifofofia faranno fugge- 
rici dalla oflervazione de’ fenomeni , che li ma- 
rifefhno, combinati colle idee della fabrica . 
Quanto fi sa di bello , e di reale inforno agli 
ufi delle parti è Torto da quelli fonti . Sareb- 
be mai chi credefle poterfi la mancanza di 
quelli firpplire da un3 verbofit» arbitraria , a 
cui niente corrifponde ? Quale umiliazione per 
la Filofofia dell’ Uomo ì 

12. Quella lìmpidi forbente di notizie dj 
fatto diviene più copiosi , e quei che fuggeri- 
fee fi rendono più lìcuri colla compagnia di 
un’altra famiglia di elfi , che 1 T oflervazione 
fomminiflra egualmente „ Son quelli quei , che 
formano il treno deiie malattie , e fono pofi- 
tivamente i fenomeni della viziofa efecuzione 
delle azioni . Il rigettar 1 quelle notizie , priva 
la Filofofia dell’ Uomo di un appoggio il più 
fodo, cui niente può fupplire (d) . 

13. Farà Tempre una giufla meraviglia, che 
fi curi poco da coloro, che coltivano la Filo- 


(d) Si porrebbe dire , e sarà dimostrato nel 
prcgrelfo , effe le più sicure notizie relative all’a- 
zione nervosa sono stare suggerire da questo fonte. 
Almeno queste han dati alle idee suggerire da’ fe- 
nomeni delle funzioni , una specie di sanzione f 
che le ha liberate dalFurro dc’dubbj , che le avreb- 
be fatto sempre vacillare ri ’ 


fofia dell’Uomo, quello fonte di notizie * nel 
tempo fleflò che una fpecie di furore univer- 
fale per le così dette efperienze , o più torto 
oflervaziorti fatte negli animali ancor vivi , ma 
àrtificiofamente lacerati * ha fatto paflare que- 
lle per sorgenti di Verità incotitrariabili j A ri- 
gore fon malattie pur quelle, tali però che per 
la ftraofdiharia violenza loro* debbono, non già 
inahifcllare la Voce della natura * ma èltorquer- 
tie Un linguaggio alterato da non poterli te- 
iere pel indice delle lue leggi ordinarie (e)j 
14. Vanno polle nel numero de’ fatti le o- 
perazioni dell’ interno fentimento $ delle qUali 
Ciafcuno può avefe là eójcienzd chiara^ special* 

a 4 
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(e) È’ gualche tempo che il furore per le spe- 
ranze è divenuto di mano iti mano minore , e la 
Specie di ertasi, colla quale si ricevevano i prodot- % 
ti di quelle , ha permette» al senso comune di ri- 
pigliare i suoi dritti, almeno in parte ; Non è già 
che s’ intenda togliere qualunque luogo a quelle 
che male a proposito si son dette sperienze, ed 
annullarne il merito nelle ricerche della Fisiolo- ** . 
già, rtia si crede solamente giusto < che si serbi 
* la mediocrità dettata dalle tegole del ragionamen- 
to sevèro . Seguendosi queste non Si escluderà al- 
cuno de’meZzi atti a sostenere la ragione nelle sue 
operazioni, e ad ampliarla, ma non otterrà, alcu- 
no di quelli un primato esclusivo di qualunque 
altro dello stesso merito , e forse anche preferì' 
bile * Tk.4mSk flfcney 
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mente aflìcurata dall* attenzione . Tali opera- 
zioni cadono sulla maceria del penderò sugge- 
<rica dai Senfi , e non può 1* Uomo sentirle , 
jche in„fe medefimo. 

15 . Perchè 1’ oggetto della Filofofia dell’ 
Uomo è limitato all’ azione degli organi , ond’ 
è comporto il fuo corpo, quella fpecie di co- 
nofcenze acquirtate collo rtudiare quel che 
fi lente in fe medefimo, è piò tòrto un3 fem- 
plice rtoria , della quale è neceflario , che il 
Filosofo fi contenti (/). 

1(5. Non digiuno del merito da ricooofcerfi 

E - " 1 1 ' ■ — — 

(f) Questo sentimento appartiene sicuramen- 
te ad un principio delle condizioni tìsiche . Si sa 
che Locke ha scritto : che farà eternamente impof- 
fibile all'Uomo di decidere , Je Dio abbia , 0 nò dato 
ad una ma(}a di materia la facoltà di penfare. Senza 
volere farmi giudice in un punto di tanto peso, di- 
sprezzo, e posso disprezzar questa idea. Arai propo- 
sito potrebbe parere , che io voglia internarmi ne’ 
misteri della Metafisica . Amo nd esporre su di 
ciò la disposizione del mio Spirito . Se mi si at- 
tribuisce lo invilupparmi in quella metafisica am- 
biziosa , che vuol tutto intendere , e sviluppare, 
penetrando in tutt’ i mifteri sino all’ elTenza delle 
cose le più remote, e nascoste, mi è imputato il 
falso; ma se si vuol chiamare Metafisica , il cercare 
quanto può permetterlo la brevità del ragiona- 
mento umano ciò, che appartiene ai fatti , de’ qua- 
li si parla , limitandoli ai confini ragionevoli del 
sentimento, di quella ricerca mi fo un pregio» 
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ne? metodo fintetico , o analitico nella ricerca 
del vero , e nella 'efpofizione di eflo , non mi 
sono appigliato all’uno più, che all'altro nella 
condotta delle mie idee, ma codantemente at- 
taccato alla legitima ingenuità delle medefime, 
le ho corapode, o divife,e ricompode fecon- 
t do mi é paruto, che tal lavoro foffe più , o 
«meno propizio alla regolarità del giudicare . 
Non faprei indicare qual cammino ho tenuto* 
I favj ne giudicheranno. 

* ’ r ’ * i|' 

v. PENSIERI SULLO STATO DI VITA , 

IN GENERALE s 

. 

17. Il Senfo , che ordinariamente fi attacca 
alla parola Vita, è quello di uno flato ài azione. 
L* azione , limitandola al corpo, non è, che mo- 
to , 0 è una voce priva di fenfo . Pare però che 
il volgo comprenda nel fenfo della voce Vita 
qualche altra circodanza indeterminata (g). 




(g) Il volgo tiene il corpo per addi inamen- 
te inerte , ed appena riconosce uno stato di Vita 
nelle piante, e gli è affatto imponìbile riconoscer, 
lo in altre parti della natura corporea. La filoso, 
ha crede , che tutta la natura viva , e non s’ in- 
ganna; Quindi è, che, il volgo richiegga per utr’ 
applicazione legittima delia parola Vita la pre- 
senza di una causa ignota , inerente al corpo, ed il 

» • i 'v»'nvi.iS 
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18. Si hi l’idea di un moto, ed a quella é 
congiunta neceffariamente quella di una forza 
ogtnte t o ila di ciò, che ha il potere di pro- 
durlo (A)* 

19 . Quali fi vogliano mutazioni , che acca- 
dono nella natura corporea , tutte fono mera 
comunicazione di moto ; Una molecola di 
materia polla in moto dà ineluttabi! argomeil- 
to di efiere fiata urtata da un’altra , e diven- 
ta efla fleffa una forza > urtandone un’altra, che: 
le cederà movendofi (i) t 

io. In una ferie di azioni coiì comunicate 
aucceffivamente,' farà regolarmente riconofcid- 
to, e chiamato principio di èffe <Juellà< che foc- 
aia ih primo anello noto di tal catena ; e della 

quale la caufa immediata è ignota t Abito viti* 

• • * 

• • * . . , 
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fondo di quest’ oscuro sentimento devé crederti l* 
idea, che si ha dell’esistenza dell’ Anima nell’ UoJ 
no . Del resto non è dal perdersi di veduta il sed- 
so da darsi alle parole forza iuva , e forza morta. 

* (fi) Senza volersi aderir niente della natura 
dì questa forza, ò della maniera, nella quale effa 
produce il moto , esprimerò questa maniera dicen- 
do , che agìftt : Voce , che suole efler tollerata in 
questo senSo. Tal volta gli softituirò: urta. 

(i) Chi noti ancora ha avuto occasione d’im- * 
battersi in tfueda idea , potrà esitare un monneat- 
to a riceverla ; ma baderà quasi una momentanea 
riflessione su quanto forma la vita della natura paf 
ammetterla seaza reftrizieac* 
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'•le fi dirà tale flato di potere, e di azione in* 
teramente continuato, 

21. Se ad una tal catena di azioni fl voglia 
adattare il nome Vita, quel primo anello fi di- 
rà il principia vitale di efia .• Le voci forza * 
facoltà vitale li faranno finonime (*) . 

22. L’ ignoranza del primo principio di nnar 
ferie di azioni, che coftituifce una vita rende- 
rà la forza della ragione meno eflefa,ma noo 

/la fenderà erronea, o inutile (/) . 

23. Si vede qual Oonfufiorte abbia a produr- 
re neH’ efame di una vita t il prenderli per prin- 
cipio dì efia un’anello della catena di azioni , 
onde efia colta , il quale dipenda da un altro, 
o conosciuto, o non imponìbile a conoscerfi : : 

' L’ inefattezza della voce toglie il luogo all’ e- 
rattezza necefiaria della Logica (in). 


(k) Pare , che non sia dato all’ Uomo di ve- 

dere * 1 il viro principio di alcuna vita-, ma solamen- 
te , che pofla vederne i risultati , ed una parte, di 
quella catena. E’ questa la materia del ragionarne •- 
io* t/mano ✓ Se si trascura questa* cognizione si ri- 
nunzia al ragionar t . ■-» , . - 

( l ) Non si .conóscono' , per esempio , se npti 

gli effetti della pravità , o delle affinità , ma nort 
perciò porrà dichiararsi inutile la cognizione di 
queste, o debole fondamento delle deduzioni legit- 
time da appoggiarli..! . 9 4 

(m) Chi trascurane il giumento girar 

X - / 
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24 Se la catena delle azioni così nafcetiti 
dalla forza , e cpntinuata succeflìvamentc pro- 
duca un’effetto cofpicuo , quello fi dirà 1’ ufo 
della machina , e le parti , che l’ efeguono fi 
diranno gli / burnenti di quella (w). 

25. La flefTa forza può dare più, e diveffi 

ufi , ponendo in azione flrumenti variamente 
modificati (0) . , , 

26. Ciafcuno degli organi concatenati, e po- 
fli fucceffivamente in azione , deve efler con- 
fiderato efTo flefFo come forza , relativamente 

• • » r, ^ * rw ‘ 
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la ruora dentata congegnata ad altri ordegni , mer- 
ti de’ quali delle secchie legate a’ loro attingono 
l’acqua per inaffiarne de’ giardini, dovrebbe attac- 
care l’idea di principio di questa serie di azioni 
alla ruota medesima , ó ad alcuno altro de' pezzi 
della stessa machina , e con ciò si renderebbe im- 
ponìbile il ragionar t , ed impreteribile lo /ragiona- 
re su tale oggetto . 

(n) Nella carruccola , mercè la quale si at- 
tigue 1’ acqua col mezzo della fune , thè la mano 
di un’uomo fa sdrucciolare su di effa , la forza è 
nella mano , rutto il resto sono strumenti ; 1’ at- 
tonimento dell’ acqua è 1 ’ ufo di tutto ciò . Chi 
non vede, che 1’ ufo potrà vacillare, o che vacil- 
li la forza , o alcuno de’ Strumenti ì Strumento 
vale ergono , ed organico vale iftvtmtntale . 

< j(o) La forza dell’acqua di un fiume , che 
corre quanti effetti non può , e suole produrre ap- 
plicata a strumenti diversi i Sarebbe superfluo lo 
addurre dì ciò molti esempi . Elfi son troppo ©*«* 

#?MtK z k **£*•;»* ? j . 


Digitized by Google 


I 


Ito 

agii organi, che li fuccedono nel ricevere l’ur- 
to,* perciò non vi è qualità di corpi, che non 
debba efler confederata con quello rapporto , 
e non meriti una precifa confiderazione nella 
coflituzione di una vita , e nella produzione 
degli ufi di quella (p). 

27. Non ogni forza può comunicarli a qua» 
Junque organo, perchè non ogni molecola del» 
la materia può agire egualmente fu qualunque 
altra . Di quelle, alle quali è data la poffìbile 
reciprocanza di azione , quella non in tutte 
avrà la fteffa forza (q). 

28. Nel trasmetterli f azione da un illru- 
mento ali’ altro può flare , che in alcuno di 
quefli s’incontri una qualità propria , la quale 

„ .. ■s ” . * ' 

* — » ■ ■ „ ■ - ■. 

(p) Il vento urta la vela , la tela cedtvole t 
onde questa è fatta, comunica 1* urto all’albero 
rigido , ed infleflìbile ; questo lo comunica ai re- 
sto della Nave, e fa , ch’efla cammini : lochi for- 
ma 1 ’ ufo della sua organizazione . Se la vela fos- 
se rigida, e l’albero fotte cedevole, 1’ uso sareb- 
be nullo . 

(q) Questa verità è intereflante quanto è si- 

cura , e le prove di fatto , che la dimostrano so- 
no tanto ovvie, e sicure , che sarebbe affatto su- 
perfluo lo addurne. Basterà che si rammenti a tal 
proposito quel , ché gli antichi offervatori han co- 
nosciuto dell’ amicizia , e della inimicizia tra le 
parti diverse della materia , e quello che spetta al 
giuoco delle affinità , delle quali la Chimica si fa 
(in oggetto precipuo. • « «- • 



1 


»• 


. ) 


1 




Digitized by Google 


•«. \ 


Jlf 

p cospiri, o refifta all’ azione medefima , e la, 
modifichi altamente . In qualunque di queftii 
cafi rifulterà neceflariamente un cambiamento , 
o favorevole, o contrario all’ufo (r). 

29. E’ naturale , che fi riconosca un grado 
vario d’ importanza di varj organi , che sarà 
proporzionata al /i/o, dirò così , eh’ efli occu- 
pano nella catena . Sito chiamo qualunque di-ì 
spofizione, che coftituifce gli organi nella po- 
lmone d’influire full’ azione di pn maggior nu- 
mero di altri finimenti (r). 

30. La natura fiefla dice a tutti , eh’ esiflo- 
po delle vite forti , e delle deboli. Una quanti- 
tà maggiore cofpicua di moto fa la vita più 
forte; Ja minore la fa più debole 

31. Le condizioni del moto ,^che formano 
l’ eflenza , e danno la mifura della quantità di 
affo , cioè la molta tnojja , la molta celerità , 


(r) Per esempio una corda falsa del violino 

ha un vizio di te/Tuura , che produrrà sempre il 
frastuono , quantunque 1* arco sia moffo da mano 
maestra . - -r- • • „ 

(s) E’ chiaro, che se mancasse 1* azione del 
secondo anello della catena della vita questa 
mancanza , che taglierebbe la tomunicazione eoo 
tutti gli altri strumenti succedivi , importereb- 
be la mancanza del principio vitale medesimo . 
Si dovrà tenere lo fiotto conto pel rimanente del- 
la catena flessa. 
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pel corfo della natura fon difporte in modo t 
che non fi ano ordinariamente congiunte . La 
p)a/Ja maggiore fi move tardamente, la minor 
re ha fpeditezza più grande, fe fiano fpinte da 
forza uguale; onde fi ha per legge (labile, 
che una vita fatta di movimenti piò celeri è 
sempre piu debole, come è cóftantemepte più 
iorte quella , che coda di movimenti più tardi. 

32. Il credcrfi dunque forte una vita perchè 
sollecita, è un inganno , che nafce dal confi* 
derarfi delle cofe la fola apparenza . La cele- 
rità della fruttificazione, e la maturazione fot* 
lecita de’ frutti non appartiene alla pianta ro- 
bufia . 

33. £pettg all 1 azione forte di edere fempr$ 
più codante , e perciò meno facile ad edere 
porta in difordine. Le piccole azioni non ba- 
ttano a difordioare, che le vite deboli. Il ger 

10 uccide il più tenero, rp3 fovepte fortifica 

11 roburto nel regno della vegetazione. 

34. Una cortante armonia è (labilità tra le 
forze vitali, ed i finimenti ,ehe loro apparten- 
gono. Spetta perciò alla vita robuftn di avere 
pn uso perfetto, e roburto ugjialmeqte. 

35. E* permefio all' umana ragione , senza 
eh* erta esca da* Tuoi limiti, di vedere quel, che 
debba avvenire ove fian combinate due forze, 


té' > ' 

la di cui azione fi 3 fimukanea. 

36 S’ effe fono uguali , ed interamente op- 
pone rimane l’ una , e Y altra fenz’ azione ma* 
nifefta, ma confervano entrambe lo sforzo di 
agire: é la forza morta . Se una prevale di- 
ftrugge la forza oppofta, e divien viva la fua 
azione (f) . 

37. Se le (Ielle forze non Ihno ne'lo dito 
di totale oppofizione da dirtruggerfi a vicenda , 
ma in quello di - farfi folarfience una scambie-* 
vole violenza badante a modificare diversa-^ 
mente V azione di entrambe , efle fi diranno 
porte in contrajlo, ma cofpiranti . Gli effetti di 
tal contrailo meritano la più pofata confide* 
razione . 

38. Un efempio cospicuo di effo è da guar- 
darli nella combinazione delle forze centri- 
peta , e centrifuga . Il risultato di quelle è il 
movimento circolare . Sembra che una forza 
fola, non contrartata d’ altra non fia atta , fe 


(t) Quello stato si manifesta nella preflìone, 
che qualunque corpo per la forza della gravità e- 
sercita su deli’ ostacolo , che gl’ impedisce di ca- 
dere verso il centro della terra . Credono i Filosofi, 
$he questo stato costi pure di momentanee azio- 
ni, e reazioni , che si dilìruggono scambie volmeo- 
te : locchè sembra vero . t. r*> 
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con a date un' azione momentanea , e diftrui- 

t 

ti va (u ) . • ’ v* <*djT • ’ 

29. Dunque di tali forze in contrailo , non 
ciarcum, ma 41 tutto infittile può formare un 
principio vitale. L’equilibrio è l'effetto della 
loro uguaglianza , e foftiene la regolarità dell* 
azione (x). y 

40. Perché lo, flato di contrailo duri, è na- 
turale , e facile a comprenderli , che le forze 
debbano reflare legate infieme , e modificate 
in guaa da fofienerfene 1’ azione reciproca’: 
unione, e modificazione , che formerà una ma- 
cinila organìzata. Nell’ orologio è facile vederli 
S*A " b 

» " 1 " ■ ■ 1 — 

(u) E’ nota la di/cordanza concorde t^ià avvertita 
dagli antichi sav) in tutta la natura . Si guardi in 
fatti quel ,che produrrebbero soli il caldo, o il freddo, 
il secco , o l’umido , la luce , o le tenebre , il du- 
ro, o il molle, e li costanti effetti del contrailo 
de’ sapori, de’ suoni &c. , e si vedrà, che il con- 
trailo delie forze da dirsi cospiranti è il principio, 
ed il sostegno del cammino della natura intiera , 
E’ da notarsi, che 1’ effer più forze in quello con- 
trailo non solo non toglie altri vili 1’ effere uha\ 
ma è in qualche maniera il coftitutivo della sua 
unità . f> ■ » ‘ * 

Di quelle verità un esempio manifello , 
ed imponente si ha tfetP orologio , la di cui vi- 
ta » come tutti sanno» 4 prodotta da due forze co^ 
spiranti in contrailo. Se ne tolga il pendalo , o la 
molla si spezzi , finisce I» sua vita dopo un preci- 
pitoso b»e vidimo corsa, .• . » 


\ % 
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fome van regolate dall ? artificio la gravità , « 
j’ elafticità, perchè fi tergano in contrafio re- 
golare (y). 

41 Un folo principio vitale fa Tempre li vi- 
ta una di una macchina , fia qualunque la diver- 
tita degli ufi dipendenti gialla diverfità degli 
frumenti ( z ). 

42. Dunque fe una di tali forze cospiranti 
manchi, I’ altra prevale momentaneamente con 
gmpito, ma refia eliaca 1’ azione modificata 
dalla fola fòrza rimafia : tratto d’ inequilibrio 
deciso, che fa la morte. La pietra, condotta 
in ceichio dalla forza centripeta , fcappa per 
la direzione creila tangente del cerchio, fe, libe? - 
ra da qgcfta, retti in balia della centrifuga fola. 


(y) Nel'e macchine cosirutte dalia industria 
umana niente perdono le leggi generali , cd eter- 
ee della natura, e le forze impiegate per regolar- 
te 1’ azione . Chi ardirebbe intanto di lusingarsi , 
di veder colla fiessa chiarezza in tutte le vite .le 
fotte vitali , e gli ordegni posti in azione , e rut- 
to ciò che gli appartiene, che ha potuto impiegarli 
dal porere infinito del Supremo Artefice nelle varie 
parti della natu>af 

(z) Se l’orologio abbfe il doppio uso, di se- ' 
gnarecioè le ore, ed i minuti primi, la sua vita è una, 
se è lo fiefib il principio che anima due machine 
diversamente organizzate ( 4 ») • Interefla però. sem- 
pre , come è chiaro, e molto il diftinguere, quanto si 
può, le vite così complicate, e le condizioni delle 
órgenizazione, che fanno la complicazione loro. 
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43. E’ chiara in quefto incontro- la coftanza 

della regola, che all ’ azione (1 oppone Tempre, 
ed è uguale una nazione . Pende da quefto 
principio la verità importantiftj-na , che due 
forze in contralto fono a vicenda f una ali’ al- 
tra di freno , e di eccitamento (aa). * '• 

44. Cufcuna forza può acquiftare qualche 

gtido ftrSortìì'inario di v gofe. Ne nafcerà nell’ 
altra un grado ^di momentanea debolezza re* 
latVt alia prepotenza della prima, fcnz£ che 
qutfta niente abbia perduto. l 

45. Potrà anche una delle forze* perdere 
qualche 4 grado del Tuo naturai' vigore f fenza 
che l’altra abbia niente acquetato. In ciafcuno 
di quelli ca(? d’inèqufWrio ì* : azione pèrde di 
vigori; ma quelli due cèfi di debolezza a ri* 

. ’b } 


. * ■■■ ■ I — I .1 . .. J I " ■■■ 

(aa) Sarebbe vano il lusingarsi di veder chia- 
ra 1’ origine di questr reciprocane ri» qualunque 
vita, da quello che è noto, o del meccanismo degli 
organi, o delie condizioni del principio virale .£ 
è ‘spiegato ancora perchè l’acqua spruzzata sei 
fuoco, ‘ne modera iirnn momento r azione, la 
anale risorge più viva nei momento che siegue ì 
Io' non lo sò : ma rispetto i misteri augusti del- 
la natura, e non oso profanarli colle miserie del 
mio fiacco 1 ragionamento . Quel che riguarda le for- 
ze opdrazrti della natura , e- gli (frumenti loro i 

me un’ santuario , al quale non mi avvicino , 
se non quanto Infatti mi conducono . «Ér* fatti assi- 
curano la verità proposte, ed a «e 1 !»»** 
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gore non debbono confonderli . 

46. Lo fteflb riguardo avrà luogo tra 
forza vitale, e gli ftrurpenti, i quali potranno 
opporre a quella una rtfiftenza maggiore , f per 
ciò eflerli meno facilmente obbedienti , onde 
fi trovi efla relativamente debole; o potrannq , 
opporr^ una refiftenza minore, onde fiano più 
facilmente mobili, e quindi paja, che la for^ 
Ca maggiore {bb ) . 

vf * 6 ne della Pìto., cio£ la morte fi pro- 
durrà, toflochè il principio vitale sia pento Se 
due forze cofpirapti formano il principio, ba- 
derà a prodqrre la morte , che ne perifca a* 

?» (42). 

48 Pare che non poffìi aver lupgo la mor- 
te, fintanto , che non Ha diftrutto il principi^ 

/ • ,t* ^ • 

(bb) Japporta, affaiffimo , che, a quelle idee sia 
dato quanto si. pyò di precisione. Quando ha luogo 

mancanza dell'equilibrio naturale delle forze io 
qualunque vita t si p,uò riconoscere debolezza di 
aziorùf con danno dell’ ufo. Di quella ho fatto men- 
zione altrove, chiamandola debolezza /alfa , per- 
chè -hon la mancanza delle forze la produce , ma 
pna causa $he -violenta l’azione loro in alcuna del- 
le maniere suddette , togliendo il luogo all’ equ ili-, 
hr io. E’ chiaro che in qualunque di quelli casi il 
restituir l’equilibrio forma la somma delle cose 
psarsi , e che ciò si dovrà ottenere o aggiungendo^ 
p detraendo quel che è opportuno . 
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Vitale ; ma se gli organi nobili (13) abbiano 
perduto ineluttabilmente l’ attitudine a riceve- 
re, come a ttafmettere l’urto (19), la morte 
avrà luogo j ancorché viva ancora il principio, 
il quale però quindi perirà proflìmamence . 

49. Quante dunque saranno le caule atte a 
produrre quelli dannile le maniere loro di o- 
perare , tante faranno le maniere dell* produ- 
zione della morte; 

50. Tatto il giuoco della fata pbò anche 
foffrire una fpecie di sospenfione, fenza che i 
fondamenti di elio fian divenuti inetti a con- 
tinuarlo . Quando ciò avvenga averà luogo la 
fola apparenza della morte, cioè uno (lato (Inaile 
• quella - t dal quale pelò nob Ha impedìbile ii 
itkoree.arHa fatai 


jt.> Se quello datò di morte àppareme -, ii 
qtnle può dipendere dalla paflaggiera Inazione 
k 4el principio «itale , come degli organi., f»rà 
«badante a produrre V effetto cennato (47)* H 

tnorte apparente fi cangerà in vera . 

• * » * * 

51. £’ una verità dettata dalla ragione » *9 
flDofiratà dal fatto permanente -, che quaitìnqtle 
rita durando , confutila i.proprj fondamenti . 
(«a sola idèa del doverli gli organi logorare 
QUercé lo sfregamento inevitabili in corpi, che 
fi muovono toccandoli, promette quello effet* 

ba 
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to . Opni Vita naturalmente, produce il fuo fi- 
ne (cc)u ' ' • 

•j 53. Pare dunque che prometta una piirlungi 
durata fa Vita debole * che metj' prontamente 
logora gli organi , che la forte . Ciò --è fola- 
mente corrpenfato daU’ effer.Ia vita debole,p : ù 
■facilmente polla in.idifordinc dà piccole caufe 

(33) -4 *' *•! * •' \ “ , > ** \ 

54. Quelle verità poflono^o adii debbono 
averli oeda .claffe* di quelle , che alcuno Tia-chia- 
raate intuitive r cioè che non hanno bifogno t 
■che dLeffer sentite, perchè fi credano.: Spet- 
tano effe alio flato di Vita in generale^ e per- 

« ciò convengono con Ocura efattezza alla Vita 
deg’i Animali. Mi quali fono le condizioni co- 
flicuenti la Vita , che meriti il carattere , ed 
i! nome di Vita animale *1, -’f 

55. Poiché la ricchezza Tempre accrefciuta 
dalla Storia Naturale, e quindi deNa Filoftfia, 
han condotto i dotti a guardare pruffo a poco 


fcc) Come tutto vive , così rutto invecchia 
nella natura , e va ad una morte imparabile ; ed 
a tuitociò thè invecchia è ugualmente impossibile 
il dare un paffo in dietro in quello camino fatale. . 
Una eccezione , che solamente modera in parrt 
quella legge s’incontrerà nella vita che fa 1’ og- 
getto di quelle ricerche ; le quali forse condurranno 
a vedersi , che non è polla nel solo sfregamento 
la cagione dello invecchiare . 
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come iniuflìftente 1* antichiflìrna diftinzione , e 

% * * , 

limitazione de* Regni delia natura , precifa- 

ipente di quelli , che fi ion chiamati Animale , 
è Vegetabile , è neceffuriafriente divenuto irnpof- 
libile il definire i che coHi è un Animale , e pef 
confegu|nza 16 ftabilire i .caratteri efcltifivi 
della Vita di quello edere i 

5 6 . Avrebbon potuto parere, dondidòni ÈV 

’!***> a *' • 'i 4| > , , ■ * ; Hr? tt 

danti a caratterizzare efcltifivamente per ani? 
inale Un’ e fière j il qaale fi polla e$er ficU- 
ìi, che pje^4 pel in Mjjjjj f ci6 , che gli fer- 
vidi alimento i dietròtófpiou di un’ idiote 
Inarcato i che fia l’alirientò n'èl' còrpo deP ffte- 

*■ - * « n e T ■ rt> * • 

defimo cambiato di condizione , ficcbè diven- 
ga propria Tua foftanzaj ejtò tto ciò fi" ftWfO * 
tnercè i* opera 1 di orgàrit fifl^laihTentfc Vd3&ti 
alla (leda ; ma or mai- li 
«ione pef guardato tutto dè”, Atonie é€rd**fri* 

' . . rjJt ì ' v *- ’■ «•’WpR* i,, ì • >*. - 

toleize (da) , iiv-- 

. • -6*. ' 


v* , r 
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(cld) Un autore giuftatnenre riputato (*) ha 
éreduto regolare , che si comprendeffefo quelli; # 
thè comunemente si dicono. ,«*4 

animale con uno fteflo nome , cioè : regno organi# .4 
dopo aver dimofirato * «ha vi ha degli ani«p»ìi* 
che si alimentano: come i mt>fchi . Si vcd%^!0 *4 
li perviene, a diftruggere qualunque carattere ani, 
*■ 1 ■ a . V 

(*) Neker Physiologie dea corpi organi^ seti, 
5* art. !• a • •** >- > ' ? 
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APPLICATION* Oli PEVgiKRt rftOPOSTl 
ALLA VITA DELL’ UOMO . 

57. Un antico fario aveva rìconofciuto nell# 


male , in alcuni corpi t non si ha più aleuti drit- 
to di chiamarli animali , e se si seguita a dar lo- 
ro un tal nome, ciascuno sarà in dritto di chiede- 
re , perchè sia dato tal nome , a cose ,• che fi 
è travagliato ta*nto dottamente a dimoftrare, che . | 

non Io meritano? 

La summentotrata denomina?ione di regno or* 
panico riftretra al regno vegetabile , ed all’animale 
esclusivamente, limita iranifelfamenre il senso da darsi 
a quello epiteto, e ciò mi obbligherebbe a rigettare, 
o almeno a riformare quello, nel quale ho ado- 
perata la voce organo , a cui ne ho afiegnaro uno 
molto efteso, e generale ( 24 segg. )i tna fortunata- 
mer»? l’autore fletto mi libera da quefla angullia. 

JEcco com’ egli fletto si esprime a quello riguar- 
dò (*) : V irga~ifwr> in tutt ’ i prodoni della natura 
è femphce , tempo fio , 0 fopratnmprjlo . Il /empiile i 
quello, che noi / opponiamo ejfenziale alla materia | 
pachi fe voi gli togliete que/ia qualità , effa farà 
% immobile , pajjiv», inrapace di alcUna a fftm'il azióne co 
corpi organici &c.- E* precisamene quello il senso 
della mia maniera di veder quello punro nella vi- 
ta generale della natura , e mi fo' urt pregio di a- 
verne un garante di tanto peso . Del redo ben 
volentieri schivo d' inoltrarmi piò in quella selva, . , 
come lo pollo sen73 disordino . L’ oggetto delle 
atte ricerche non p' ò confondersi con altro effere 
della natura per la sua singolarità , onde niuna • 
confusione pub nascere nell’esame della soa vita t 
comunque si voglia decidere de’ punti mentovati 
di sopra. ^ 

( } l » t» Sfizi » art» 4 *■ * 
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V;ta dell* uomo l’immagine del cerchio , nel 
quale non fi può fegnare un punto onde co- 
mincia. La folta felva delle azioni, delle quali 
tfla è fatta, il loro legamele scambievole di- 
pendenza giuftificano affai quefta fpecie di sa* 
vio scetticifmo. Una prova di fatto par , cht 
lo renda impreteribile (ee). 

58. Conviene intanto, che alcuno fe ne fla- 
bilifca, e ciò non è forfè affatto impoffibile , 
fe nel cercarlo fi fieguono le regole del ragion 

. - -, 1- ■ ■ ■ ifc- M — — . I. .1. - ., ■ - - . 1 . M I . !.. 

(ee) Quando si voglia usare della ingenuità 
degna della Filosofia dee dirsi, avendosi presente la 
storia de’progfesSi dello spirito umano nella Fisiolo- 
gia, cht guelfa scienza non ancora ha ottenuto un 
principio fermamente ftabilito , re per princìpio s’in- 
tenda, come deve intendersi lo stabilimento sicuro def 
primo anello (21) della catena delle azioni formanti no 
ia vitanda! quale tutto il rimanente della medesima 
dipendi . Infatti di quei , che han fatto quella ri- 
cerca, alcuni lo han cercato in una, altri io un* 
altra delle azioni medesime, o degli organi addet- 
ti a quelle. Chi ne ha attaccata ridea ad una for- 
za, e ad una softanz» propria dell’ nomo flesso > 
chi lo ha cercato in una forza universale da rico- 
noscersi in tutta la natura , ed alcuni han creduto, 
che l’opera fosse compiuta, per l’azione di uo non 
10 che, indicato con vocabolo adattato afle Uro' 
Immaginazioni é In somma non convengono incora 
i Fisiologi tra loro su questa punto fondamenta-, 
le • Si vede, che questa incertezza i diffrattivo , 
della scienza medesima ,o almeuo la rende vacil-s 
l«nte itfHf,— ;• fi sd 
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namento ingenuo, fondato fu de’ fatti. 

59. La combinazione di due maniere di vi» 
ta , cioè di quella della Vita Fifica , e deli aU 
tra, che fuol chiatnarfi Morale , o Intellettuale 4 
è ficuramente lo fcigio, fui quale han naufra- 
gato malgrado cute’ i sforzi tòro i Filosofi. Non 
pareva poffibile il determinare un principio so- 
lo di due ferie di azioni , le quali pareva te- 
merario , e (frano di comare come fc fodero 
dello (buffo genere ( ff ). 

60. In tanto fi eviterà quedo fcoglio , fe 
della sola vita fifica fi cercherà il^ principio ; 
né fi urterà in aflurdo* giaché ninno porrà in 
dubbio, che pur dello azioni spettami alla fa- 
miglia della vita intellettuale é puramente ma- 
teriale il fondamento, al quale la provvidenza 
del Creatore ha voluto , e fatto eh’ tfia cor* 
rifpooda efattamente quantunque appartengano 



(ff) In accrescimento di confusione vi sonò 
stati de’ Filosofi, i quali non riguardando lo firet- 
tissimo legame, che unisce le sudette due maniér 
re di vita, e fa, che la vita umana sia una ,• I’ 
han divisa in due vite, a ciascheduna delle quali 
hanno assegnato un principio. Non vi ha forse 
pella ftotia delle scienze esempio di appiatto dà 
paragonarsi a quello , col quale fu ricevuto il ptf- 
mo tentativo di quella memorab le violenta fatto 
al senso comune. La vira umana è una , e sareb- 
be oggi superfluo lo impegnarsi a dimoflrarlo - 
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quelle ad àltrò' fonte . *■ -r 

f . -6i. Fifljto così l’ oggetto delia tic8fca*,puÒ 
di'fi fu di fermo fondamento* che non è una 
forza fola il principio della Vita dell Uomo, Ina 
la cofpirazione di due, porte in contrarto (38; 
e fegg. ) . Di quefti una è inerente al Cer- 
vtlìo , ed aWm, che ne dipendono, l’altra lo 
è al Cuore 'pt d a 'canali, che gli fi continuano, 
che fieno però nell’ efercizio attuale della loro 
funzione,© piuttofto alla loro funzione attuale . 
Citi*coria di quefte forze * che manchi , lo rtato 
di Vita finifee , ed ha luogo la inerte. Niuna 
caufa può produr quella’, fe non producendo 
l’uno, o 1’ 3ltro di quelli effetti , o entrarne 

bi W * * - - Syjff 

W* * T * > f Jj*" 1 ' • 

» — ■ 

(eg) Niuno ignora i sforzi inutili di tanti Fi- 
losofi per isciorre il nodo della maniera , nella 
qiraie l’anima è unita al corpo-.- Non saranno qui 
imitati quefti sforzi per accrescere vanamente il 
numero de’ sogni; ma' senza abbandonare la posi- 
zione ferma dell’essere «v» la vita, si terrà co- 
llantemente la regola proporta di Won partir , che 
da’ fatti , e di confessare-, che molti punti di^ tene- 
bre sono da evitarsi, come quelli, a cui l’uomo 
non dee presumere di potére apportare là luce, 
che si vorrebbe spargervi , .*** 

•>» (hh: Porrebbe dirsi , che chiunque del vol- 

go flesso sia in quésto sentimento , del quale 

* fatti ovvi , ed alla porrata di ognuno han mo- 

* strato amantemente la verità per meri accidenti * 
Socrate morì bevendo la cicuta*- Seneca morì fe§ 
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62. Se alcuni di foli forze manchi , divietiti 
•11’ iftante precipiterà I* azione dell* altra , ma 
breve , che dà luogo ad una pronta morte 
(42) (ti)* 

63. Se alcuna di tali forze non manchi in^ 
fieramente* ma divenga più debole , è inevi- 
tabile, che lo fletto avvenga dell’ altra, dopo 
una breve preponderanza della prima, che po- 
trà anche aver l’apparenza di vigore accrefeiu- 

1 • - 
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essergli fiate aperte le vene: cioè nel primo fu ant 
Rullata la fona nervosa , nell’ altro fu distrutta la 
circolazione. Spetta al Medico lo dabilir precisa - 
-1 piente con qual progreffìone procedano le ca- 
gioni atre a far finire lo stato di vira, e tu**- 
te abbiano per oggetto comune il produrre (e 
offese mentovare . Se dunque si volesse stabilire 
una scala di offese mortifere, e di cagioni corri- 
spondenti, è chiaro, che il primo grado di essa sa- 
rebbe occupato dalle offese degli organi cannati , 
e dalle cagioni atte a produrle. Se si voglia por- 
re in dubio quella verità, baderà, che fi adduca 
un esempio solo di morte prodotta in altra guisa. 

(ii) A neffuno può elfere ignota la maniera* 
in cui finiscono di vivere gli animali, ai quali o 
' si siano aperte delle vie insigni del sangue con 
precipitosa perdita di esso , o sia ferito il cervel- 
lo, o il candice della midolla allungata: muojono 
essi ugualmente straziati brevemente dalle convul- 
stoni più violente . Non vi ha forse Medico , che 
non abbia veduto pretto a poco i fenomeni ft-lfi 
della morte in casi di apoplessia forte, o somi- 
glianti a questa. : 
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to nell’azione; accrefcirnento , che fvanirà ben 
tetto. Si vede che lo fteflo debba accadere , 
fe una delle due forze acquifli per accidente 
un gr .do di vigore jnpgg'ore ( kk ). 

04. Non è però lo (ledo , che ciò accada 
febeamente, 0 lentamente, e per gradi . Nel 
primo cafo nafeono difordini confiderafyli , ai 
quali sovente fi soccorre feemando il vigore 
della forza, ch'eccede, ed aggiungendo vigo- 
re a quella che manca (//). 

— : : : - ■ .. 

(kk) Que(V ammirabile armoniadelle due forze, 
ia di cut unione forma il principio della vita, cioè 
la nervosa , e quella del /angue in circolaziqne, so- 
stiene la vita ll-ITa nelle mutazioni momentanee, * 
a cui l'una , e l’altra deve soggiacere nel corso di 
quella, per rincontro inevitabile di cagioni ballan- 
ti a produrne , quali per esempio sono la tempera-, 
tura variante dell’ aria , l’urto de' movimenti mo- 
rali &c. mutazioni, che son vinte da tale armo- 
nia , senza che la vita se ne risenta , o ne soflfrf . 
detrimento. Son frequentissimi pure i casi più forti 
di tale i nequiiibrio , ina questi formano delie malat- 
tie , e perciò spetta a’ Medici il ventilarlo ne’fatti, 
e pare che 1 ftudiosi della filosofia dell’ uomo non 
debbano risparmiare attenzione ner vederli eoa 
tanto di chiara precisione, quanto essi possono aver- 
ne. Si rjchi. mi a quello luogo il detto ( 44,45 )» 
e se ne faccia 1 ’ applicazione , che la ragione so- 
stenga. . , . -v *•» 

(11) Fare che U natura stessa suggerisca que- 
sta specie di ajuto ae’ casi dell’inequilibrio , di «pi 
ai paria- Che si scemi la mole del sangue ad M- 
qoqao percosso da violento timore, oda altra soaù* > 
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6$. Potrà parere ugualmente proprio ri» eafi 
fortiiglianti a quell» l’ufare da’ mezzi atei a di* 
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glian e affezione morale è co*:» quanto opportuna 
«al bisogno , altrettanto sofìenata da- ragione so- 
e, confermata dalla collante sperieau 
sue, che , poco fà , soflenevà comodalneprt?Ta - vi- 
‘Tà s ormai è divenuti un p*so, cbé'ii fon» ner«<p- 
aa.^adehplifa . goifeJ^più^atta a sugteqgsp inazioni» 
Qaytjjfjsi.sqmtg^ a quello occorreranno & 
virate, i quali iwiafo o non sovvertono ,o T «r 
intendono in un senso ; «hi qbo ! St vede che debba 
calcolarsi la maniera pronta e forte, o lenta nel- 
la. quale abb a luogo ciò che qui si accenna. I 
Medici do irebbero* stende*# le lorcr vedute a tutto 
’eifc ifhe risulta de questi principi nei costitutivo di 
SÉOt a WW ti lattie , che non hanno altra base cheque- 
d’ ineqwrbbno , -di coi H grado piccolo 
4t^cf» le conseguenze fiano* meno =» facili a distia- 
^gén%f . ‘Accetfniamo *olamenre que’ cafi, ne’ quali 
I* malattie , anche apparentemente furiose * si t»at*> 
lò^con profitto, con que’ mezzi che ristorano la 
Le emorragie; ed in genitale tisaénflì spesso 
a- quelle classe ; non dd tutte perb è vero 
r, e dev# badarsi **a noia istaOilire un pria- 
ile*' Altre voltai Medici- guidati da fi* 
ficnegrtiente erronea, eran tanto prodighi 
e nei la tira delle malattie y che fa mera» 
viglia, che la vita resistesse , e sovente èliche riu- 
scisse vittoriosa , In forza della provvida legge io-* 
dica*» Ledette#*' di Guido Bar» no gè sugge- 

riscono degli esempi, che sorprendono a ragione-* 
Oggi si affetta uno spavento , che veramente, ed 
pilac lettera, è puerile al" preporti' artqhe* un discreto 
la lasso ,'e questo spa vento ’ de* fide i ul 1? ruma so- 
^e**t#Vgl# nomisi éi ! diHfe^^flPinttì meri tabi 1* 

gli* uomo il dum vitènt dei Poeta filosofai 
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minuir h forza eccedente , che quelli che ac- 
crescono la languida: fovente fi fa * uno , e 1* 
altro al tempii ftefib , con altrettanto di ra- 
gione, che di utilità. Ma rigorofamente nuli 
fi può tener nello fh ffo conto il tener l’ una 
come l’altra via (mra) . 

66. Ecco un problema degno della medici- 
na facile del fecole: vi ha un pefo a rimove- 
re; altri impiega a quefto fine un palo di fer- 
ro porto in azione dal braccio di un fanciullo, 
altri vi adopera il braccio di Ercole , ma ar- 
mato di un virgulto, o di una canna: chi de’ 
due riufeirà meglio nell 1 itnpre fa (#»)? 


(rrm) In fatti ne’ svenuti al tempo stesso si 
usano de’ stimoli forti de'luoghi più sensibili, e la 
diminuzione del sangue , e si credono quelle vie 
conducenti allo (lesso termine, comedo sono. Con 
pna superficiale apparenza di ragione si è da alcuni 
condannato l’apertura della vena in tutt . questi cafi, 
perchè ciò indebolisce ; ma questa maniera di ra- 
gionare è h'Posotìca solo per mettà . Del resto non 
è per lo più eseguibile ugualmente 1’ uno come 1’ 
altro de’ fini proporti, e per ottenersi specialmente 
1’ accrescimento delle forze deboli s r idcon frano de- 
gl’ intoppi non sempre rlincWbil' F - 

(nn) JE’ manifesto che nell’ un caso come nell* 
altro una è la sequela sicura di tali azioni , la nul- 
lità dell m mtdtftm* collo strazio , e par colla di- 
struzione della forza, e dello strumento, o di am- 
bedue . Lo spettacolo guardato in generale farebbe 
ridere ; ma nel particolare de fatti spesso fa pian- 
gere # : ‘ tp : - • • ì •' P*' • .*- * *• 
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67. Quel che fi è detto de* cafi poflìbili d’ 
inequilibrio traile due forze cospiranti ( 44,45, 

6 t ) è da applicarli precifamènte al riguardo 
dell* equilibrio figlio trai principio vitale, e 
gli (burnenti . Quelli pt fl\>ao nell* uomo , 0 
opporre al principio vitale una ftraordinarìa re- 
mittenza, che renda la forza di etto minore, o 
anche nulla , o pure divenir agile eccettiva- 
mente, onde nafea una me bilica eccettìva (00). 

( 58 . Il primo caso mentisce una vera debo- 
lezza, che non ingiuttamente fi chiamarebbe 
falfa t tal volta giugne quello disordine al fe- 
gno di fofpendere interamente la vita , e pro- 
durre lo (lato , che i Medici han chiama- 
to asfiflia . Quella è uno fiato di morte fai- > 
fa ; o apparente , dal quale fi può rivenire 
alla vita redimendoli I* equilibrio $ pur che pe- 
rò, durante la loro inazione, i (burnenti non 
frano divenuti inetti a più agire, o il principio 
vitale non (h jimafio dittruteo ( 49, 50 ) . 

' < 5 p. Il fecondo fa la Vita più spedita, e ce- 
lere, ma debole. I Medici lo chiamano fiato 
di eccedente mobilità nervofa.Effa è cospicua 

" 1 -■ — ' " 

(00) Non darebbe egli da farsi dipendere da 
ciò , che la frequenta de 1 salassi produca, la facilità 
de’ convelljmenti ? Questa produzione è vera nel 
« fatto. Lo fiudiò delia medicina , p mgUo più 1 ’ 

olfervazione compirà quell’opera. 

» 
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ne’ eonvu’fionarj . C'ò conviene col detto (<T6). 
• 7©. Ai pr mo caso fpetta maoifeftamente la 

aorte de* fuffogati in qualunque guifa . Al se- 
condo fpetta, per efetr.pio, Io fvenimento pro- 
dotto da un bagno affli caldo, il campo del- 
le applicazioni di tutto .c ò da farfi da’ Medi- 
ci, divien Tempre p ò fallo. Poco ftantes’ in- 
contrerà ancora l’occafione di faflo vedere più 
chiaramente (j)p ). 

71. Ecco il pruno anello noto (20) della ca- 
tena delle azioni , onde coda la Vita dell’ Uo- 
mo , da cui dipende il rimanente di tifa , Sqfo 
chi abbia la infelice premura di oscurare 11 
vero, e softituirgli il falfo , potrà contraddire 
quella verità. Sarà pure un dannegiarla , anzi 
renderla inutile , fe fi lLbilifca ne) luogo di 
quello anello, qualunque altro, contro di ciò 

c 

m , 1 , t . , 1 .1 ■' ■■ — ■■■ ■— 

(PP) Non sar i ^ai baftantemente coltivata 
quello campo, per i bisogni della vira umana nelle 
malattie. Molto vantaggio per tale oggetto promette 
con sicurezza la storia , cioè la raccolta di fatti 
ofiervati diligentemente, e vi ha de’ buoni, libri di 
tali giudiziose raccolte.' L’asfiffia pafia per Io più in 
morte vera , poiché il riftagno degli umori diftrug- 
ge le condizioni loro , che li fanno atti a sodene- 
re la vira } ma fino a quawo tempo si llende la 
poffibiliià del ritorno alla della ? Ecco una doman- 
• da imereHantissima , alla quale però il dare una 
risposa che sodisfaccia in generale, non è da creder- 
si permesso all’ uomo , ccspe si vedrà poco dopo*. 
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che detta la ragione (qq). 

72. E' precifamente quello il cafo mentova» * 
%o (23) , verificato nella invafione della eccita 
biliià : l’idolo de’ grandi ingegni (rr) t 

73. Gioverà per fortificare una verità di 

g „. 1 . . ■ 1 ■ ■ ; 1 11 " 

(qq) Importa molfo ( e giova ridirlo ) che. si 
rifletta all’epiteto voto, locchè vupl dire che pur 
quello sarà pollo in azione da altro anello, che lo 
precede, ma con è, almeno a rpe , noto, e forse 
roti lo sarà mai ad alcuno . Se le parti nelle 

quali quello ancllp s’ incontra , cioè il cervello, i 
servi , i) cuore , i canali verranno aftrattamente 
considerarsi, come tutti gli altri, trgapi, e soggetti 
atlle stelle condizioni , ciò non potrà nuocere al ve» 
ro , anzi pare , che debba ampliarlo ,• ma non è 
sperabile che quella idea generale fornisca al calcQ- 
lo della ragione nipnte di pjù che riguardi la natura 
della forza, che agisce su di loro. Avrà la Fisio- 
logia delle idee da agg ugnere a questo proposito, 
phe nonsa»an trascurate , allora che si esaminerà in 
dettaglio 1’ uso e l’opera del cervello , o de’neryi • 

(tr) Questa voce a detta de’ medesimi suoi 
introduttori esprime una forza , per [a quale le car- 
ni viventi producono moto , incitate da uno sti- 
molo. Quale sventura per la Filosofia dell’uomo, 
phe n n sia possibile il fa* capire, che il primo do- 
vere della scienza sia il determinare, perckì le car- 
ni viventi fon viventi , giacché nettano stimolo ec- 
citerà mai le carni morte ì S’incontra del ridicolo 
in questa tragedia , giacché francamente confessano 
essi stessi, che dell’eccitabilità sono i nervi la se- 
de , ed i conduttori, cioè eh’ essa non solamente ♦ 
non forma il primo anello della catena , ma noti 
forma niente, quando esprime 4 forza nervosa. 


% 
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tanti importanza ricondurre a quedo luogo u- 

na \e- tà , antico frutto de ila perspicacia di 
un grtn-'e u- mo, EflTj fi logge nello fUflo li- 
bro odia natura, ed è incontrali ibi le . Eccola: 
D He parti formammo il corpo dell’uomo, al- 
, cune fi trovano sparfi; da per tutto, ficbè non 
vi ha fito, in cui non s’incontrino; aitre sono 

circoscmte in fi o limitato. I n rvi , td i ca- 

» » » 

nJi fpettano al prim’ ordine ; tutte le altre par- 
ti fono del secondo mani fellamente , 

74. La fvemura della Filìologia giugnerebbe 
mai fino al fegno di fare, che una venta tan- 
to preziofa, e ficura non fia curata da coloro, 
che la coltivano ? e che fia ncctffafió il. di- 
moftrarG una verità evidente , che è, coDse* - 
gntnza di e(Ta? Evidente cosa è, che ì nervi,, 
ed i canali fpandono l’abito della vita, eh’ èi 
comune a tutto il corpo ; e che «Ile parti del 
; fecondo ordine non fono dati , che ufficj Tubai- 
terni e dipendenti dal primo. 

7 5 Se ad alcuno sembri . che alle cose det- 
te faicia un odacolo T edere Ja vita convpo- 
da di due famiglie di movimento , diverse in' 
ciò, che non sono entrambe regolate colle me* J 
defime leggi , dacché alcuni di elfi sono regor: 
lati interamente dal dominio deila volontà , 
ed altri ne sono adatto indipend-nti j'saià fa- 
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' file il diflìpar quello dubbio, ed il dilTiparlo 
aprirà la porta a nuove vedute. 

76 E’ quello il caso manifeflo di un prin- 
cipio vitale che produce divertì effetti , por , 
pendo in azione organi diversamente mo ifi- / 
cati (25) : quello fi legge nel libro della na- 
tura, cioè nella fabbrica del corpo. 

77. Chi potrà in fatti credere un operava- 
na dell’ Autor delle cose locffer diviso il cer- 
vello dal cervelletto , e 1’ efTer data con tanto, v 
di artificio una modificazione diversa a cia- 
scuno di quelli organi? 

78 Che nei cervello fia il principio della parte * 
che suol dirli animale , cioè di quella che è fatt* 
delie sensazioni , e delle loro seguele , e nel 1 
cervelletto efifla la forza , che softiene le 
azioni già salite ad effer dette vitali , sulle 
quali la volontà niente può, fu il sentimento 
di un uomo di genio, adottato succeflivamente < 
da altri. Non è da crederli che effo fia delti- 1 
, tuito di fondamento , e non sarebbe giuft$ il 
pretenderà, che fia dimoltraio quali come u- t : 
na propofizione di Euclide. In fatti è ciò prò- . 
babile al segno di non meritare il nome d ’ £ ; 
potè fi (ss). « ... & 
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79 In fatti spettano manifeftamente al cer- 
vello le origini de’ nervi , ai quali è dato il 
miniftero de’ senfl , e la fabbrica di tfio è così 
mifteriosa e complicata , e ciò conviene ad un 
organo addetto ad anioni moltiplicate , e di una 
delicatezza eftrema, e noh suscettibili di re- 
gola uniforme, come non pedono eiT rio le 
sensa/ioti, le seguele loro, e la volontà me- 
delima tra quelle. E’ quella la Famiglia delle a- 
aioni dell’ anima. 

80 Dall’ altra parte il cervelletto ha una 


me parve di poterla abbracciare , come feci , fin 
dalla prima edizione della mia Filologia latina . Un 
autore, pieno d; buon senso, che fa onore a 1,1’ Italia, 
e molto ne ha fatto a me (ledo , avèrebbé vo- 
luto vederla dimollrata dalla Notomia , dalle spe- 
ranze , dalle oiTervazioni le pili limpide, al segnò 
di non potersene dubitare , come non fi dubita , 
che tutti gli angoli di un triangolo fiano uguali a 
d,ue retti . Niente fi è scemato della ginlla ftimXj 
che debbo a quello sensatiffimo Scrittore , ma mi 
giova il rammentare a coloro , che poflano edere 
animati dallo fteft» zelò , nella ricerca del vero , 
che non fi crederà mai di averlo trovato , se per 
riconoscerlo bisogni averne una dimoftrazione co- 
sì fatta . Il severo Bacone ha fatto grandiflìmó 
conto delle Ipotefi torredate però di attributi , 
quali potrei dimofirar che spettino all’idea, di cui fi 
tratta. Tali ipotefi van ben predo al vero , e non 
godono ederne allontanate se non da idee , che à 
questo si avvicinino anche dippiù. 


— — 
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la idea fu adottata tra eli altri da Boerhaàve. A[ 
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fabbrica afTni pili semplice, e modìfctrta con 
collante, cd uniforme regolarità , che ben fi. 
irtoflra convcnierte alla equabile rinfila ita de’ 
movimenti, che fi dicono propriamente ritali , 
come qu Ili d i cu»re. e del re9p ro, su de’ 
quali l’impero della volontà non fi fl.-nde. 

81 Ma fi .omarderàje poi ficuro che i ner- 
vi autori, e rcgol tori di quella seconda elni- 
se di movimenti abbian 1’ origine loro nel 
cervelletto ? a quella domanda dovrebbe ri* 
spondere un Anatomico; ma fiiuno eh. meri- 
ti quello nome vi r sfonderà , perché non è 
lìcuramcnte anatomico , colui che può tarla (//)« 

(tt) V Anatomico sa 1’ intrigo della fabbrica 
di quelle patti , e lungi dal violarlo ccn duhj , o 
con affertive temerarie , e sovenre ine uriose al ve- 
ro manifesto, fi rene tra’ limiti del rispetto dovu- 
to ad un Santuario, le di cui tenebre antuite son 
destinate a produrre solamenre la ven. razione do- 
vuta al potere , ed al a scienza ineffabile del suo 
Autore Del redo rrove l’or està indignazione, o al- 
meno la pietà il • ederfì , che tan i , per altro sti- 
mabili ingegni faccian tanto vaiare queste tenebre, 
per farne nascere de' dub/ , o delle prr^un/ ioni con- 
tro ti poco di lume bastante mente eh aro, che può 
scorgersi , ma le deprezzano poi con somma fran- 
chezza, per far nascere delle imm g n.ziom stra- 
re. facendo da vinefiori dell’ intonc hile . D’ onde 
in farti può nascere J'afTVnrfi: cha i nervi d i cer- 
vello hanno d.lle origini eh are , e derernvnate , 
ed il parlarsi dell’origine p. e. del par vago , e 

» *é 

. • - Digitized by Cìoogle 


; 


82 La Fìfiologia fi occuperà di quefio og* 
getto a stio luogo più posatamente ; e non a- 
Verà ripugnanza di abbandonare qualunque i* 
dea, toflo che ne incóntri altra più merite* 
Vole di tfl\re abbracciata . 

V 

83. La diftribuzione della Vita non è ugua- 
le in tutte le parti del corpo, come non è u- 
guale la diftribu2Ìone de’ fudetti fonti , e con- 
duttori ditfla.Son di quella, e di quelli le par- 
ti fornite a proporzione del grado d’importan- 
Za delle azioni , a cui fono addette. Non è 
linguaggio Urano, che fi dicano nobili a vario, 
grado le azioni ftefie, e gli organi loro (.2$) 

(«»)• 

C 4 
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dell’ intercostale , come si potrebbe parlare delle 
ipofisi spinose delle vertebre ? Chi pub afferir su 
leghimi fondamenti, che la midolla spinale non fià 
che un gran tronco nervoso , nel quale è manife- 
sta, e facile a seguirli la continuazione casi delle 
gambe del cervello , come delle braccia del cervel- 
letto? Qual eroico entufìasmo non è neceftario, per 
dettare che forse quella che finora fi è creduta o- 
tigine de 1 nervi, cioè il cervello , fia il luogo do-> 
ve elfi vanno a finire . mentre l’origine loro è sparsa 
in tutto il corpose che pefla credersi che i nervi 
isolati, sparsi traile carni operino da se sema ne- 
ceflìtà di dipendere dal loro principio? £ pure tutto 
ciò ed altro dello steffo merito fi è detto nel rem- 
ilo del più chiaro lume della Notomia , e nel serio 
delle più fondate speranze della Filologia.' 

(uu) Si diranno dunque più nobili gli organi* 
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8+. Spettano evidentemente alla vita dèli* 
ootno pur le verità generali propofte ( 30 C 
feg. ), e nefiuao dubita che il rfrver/o grado del- 
la forza della medefima fia un ente reale, che 
molto importerebbe conofcere nel più minuto,' 
dettaglio ( xx ) . 

8 $. Perché tuttociò fi Vegga nella Vita dell* 
uomo baderà che fi confideri la vita del fan* 
citlllo f e fi guardino i cambiamenti di effa, che • 
il progreflo dell’età produce. I movimenti ce- 
leri, e deboli de’ primi convengono alla rarità 
e mollezza delle loro carni; il tempo che rea-, 
de quelle piò fede, e con ciò capaci di mag- 
gior momento , toglie a que* movimenti della lo-» 
ro fpeditezzj, ma ne accrefce la forza. 

- - ■■■■"• -- ■ - ■ - — ’w 

che più da vicino poflono influire sulle forze, che 
formano il principio virale. La Fisiolog a mentre 
da una 7>arte dettaglierà questa influenza , tìon man- 
cherà di svilupparne il meccanismo, e gli effetti * 
Per ora propone , che non si Trascurino i fonda- 
menti , che la Noromia Stabilmente dà a queste' 
verità co’suoi dettagli della distribuzione de’ nervi, 
e de’ canali , y- 

(*x) Il volgo noi eri*a nel giudicare un uomó - 
di vira forte , ed un altro di tfita debole . Spetta 
alle speculazioni de’ Filosofi veri il credere le cose^, 
altrimenti . Uno di quitti francamente dirà , che 
d divenuto' ber forre un uomo , eh’ esce allettò 
dall acqua pretto che bollente. Si ascolti la roce - 
della Filosofia. 
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Quali fi fiano cagioni atte ad influire 
filile condizioni filiche delle carni, e (Fe influi- 
ranno ugualmente sulla forza delle azioni loro. 
Una educazione molle, ed oziofa fa i deboli; 
la dtfra e faticofa fa i fotti ( yy ). 

87. Gioverà provare quelle verità applican- 
dole agli effetti, che Tulle Carni dell’ uomo fi 
fi produce no dall’ azione del caldo e del /rri- 
dò , e confiderando per ora quelle non ccm# 
dotate di fenfò. 

88 . L’ antico fentimento: che il caldo giova 
■Ha vita, ed il freddo le nuoce, è indubitato. 

1 «■.■I l l i un ■ n « l i . ■■ | 4 n I I i l ^ 

(yy) f Mèdie! traggono 6n partito molto van- 
taggioso da quella verità per lo trattamento di molte 
malattie. Un gran Medico ha detto, che per 1*1-, 
jlocondfia sori rimèdi sovrani P esercizio , la china 
china, il ferro.- Di quella, malattia la base è Tabi- 1 
to convulsivo , e tutti questi mezzi vagliono a ren- ' 
dere le carni più comparté / ma in questo luogo 
nOn pub farsi altro, che de’ voti perchè la medi- 
cina cerchi sempre l’appoggio della Fisiologia sana. 

Si fonda su questa base quello che di relativo al- 
Ja influenza de’ dirtii sulle' condizioni della vita 
h«n veduta vary grandi uomhii t E’ da prevenirsi 
intanto , che a quelle considerazioni che apparten- 
gono il moro sia da congiungersi quel che riguar- 
da la fenjitil tà , altro ramo della vira’ , là di Cai 
considerazione compie l’aspetto augullo dei!» vita?, 
dell’ uomo. Di" ella si occuperà la Fisiologia op*. 
portunamente , e le verità propotle non ne riceve- 
tanno t che una vantaggiosa eflensionc . 


I 


Quefto intanto deve fuppofre la infallibile. Ve* 
rilà, cioè: che un grado naturale di quefte quali- 
tà fu dato come condizione neceffarìa adorni Vita . 
Perciò la forza favorevole alla vita deve rico* 
nofceffi nel caldo , che Terbi il limite della 
naturai mifura {labilità ad ognuno , e fnan- 
cando la quale, la riftabilifca. Così sarà nemi- 
ca alla vita la forza del freddo , che scemi il 
grado sano, e naturale del caldo i e potrà an- 
che divenir propizia alla vita ftefia , ed atta a. 
fortificarla, fe accada, che riduca.il caldo, forfè 
eccedente tal mifura, al ruedefimo grado natu* 
«le . . . 

8^ In fatti il sentimento contrario, cioè che 
il caldo indebolita la vita, ed il freddo la for- 
tifichi, fi è preso fieramente dall’ oflerVazione 
di alcuni fatti, ne’ quali fi è veduta alcuna di 
quefte operazioni naturali, in cafi di accresci- 
mento, ma non regolare, e perciò viziofo, del* 

■ la qualità contraria. Han giovato riftabiltndo il, 

regata** . ' * 

90. Che avrebbe dunque a penfarfi di una 
Fibfòfia della vita dell’ uomo , che infegnafl» 

, che un qualunque anche fomrao grado di ca- 
lore la fortificherà Tempre a proporzione , e 
che un qualunque anche menomo grado di 

v * * «• - ' * 
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freddo fa indebolirà eoo pericolo (22) ? 

91. Quei che può dirfi con Acutezza è: che 
il freddo add^nfi , come turi’ i corpi, così la 
felli ;urr demolirti umani, e la confidenza de’ li* 
qu di , e che il calde dirada gli uni, e difeio- 
glie gli altri, quando non è fummo. 

9 2, Se dunque il caldo ed il freddo faranno 
fdauvamente alla vita um^na confiderai , come 






(zz) E 1 un tratto di Aupidezzà enorme, £ cjii* 
se non averte fatti dt\ roseli i operatori, baderebbe 
lasciarla al dispreizo , che merita oi<i»i accòfiameif- 
to capriccioso dbdee tenebrone j ma poiché questa Fi- 
losofia propagandosi, é divenuta uno de’flagelli dell* 
urran'tà, spec altrente inferma , se le dovrebbe ap- 
plicare qualche rimedio più efficace. In quello luogo . 
non può proporsi che una rftesoone . Coloro che 
hanno insegnato in generale la facolta forrificànte del 
caldo, e la debilitante de! freddo , fan veduto, comesi' 
è deno (tfy), degli argomenti di tali dottrine in tanti 
casi, ne’quali si è impiegata la forza di quelle qua- 
lità, per mo J erar l’uno , o l’altro eccc/Togia mento- 
vato} ed è avvenuto che sorgeflero così due parti- 
ti opporti , ma ciascuno persuaso della sua infallibi- 
le ragionevolezza, e ciascuno de’ quali fuggendo un . 
vizio è caduto nel vizio oppotìo. Si sa qual merce 
siano coloro , che entrano in querti partiti . Intanto» • 
fa pietà quel vedersi ogni momento uno di essi ac- ; 
canito a cuocere. per 4 tutte le vie degl’ innocenti , « 
perché son deboli . ed aj tri impegnati, per la fles- 
sa ragione ad augb'acciarli j quali sevizie? Si- ve*-» 
de da ciò che de^ba credersi del princ'oio : cbentl 
corpo umano il freddo rifcalda r eri il caldo raffred* 1 

eU» Si i detto da uo autore stimabile* • > C J> 
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fon ficurafhente nella riatuira intera, due forze • 
cofpiranti in contratto, fi troverà che fi polla 
fperar da quella Veduta la più infigne utilità ; 
Ciò porterebbe a diftinguere i cafi del loro ine- 
quilibrio, e delle cagioni di quello* veduta fi- 
curaraente intereflantittìma , e fonte di azioni 
dppoftune per la conservazione, non meno , 
che pel rittabilimento della falute Umana (a 3); 

93. Che fi confumino (52) dalla vita fretta , che 
dura, i propfj fondamenti spetta a qualunque 
laniera di ette; ma è manifettittìmo nella vita 
dell’uomo, nel quale é così follecitò tal ccn- 
fumamento, che una pronta , e perenne retti£ 
tuzione folamente la falva dal finir molto fol- 
lecitamente . 

94. E’ rfiara vlgliofo* tratto di Previdenza, che 
la vita, la quale diftrugge i proprj fondamen- 
ti , ai tempo fletto fi appretti la softanza atta 
a rifarcir le fue perdite + mercè di una ferie 
di cofpicue azioni (£3). 



(a?) Dunque la medicina potrà usare còn van- 
taggio insigne quelli potenti mezzi , quando abbià 
chiaramente veduto quale di còlali effetti è spe- 
dante che lì procuri ne’ casi , a’ quali si vuol soc- 
correre. Questa veduta intanfo non pub darla , 
che la Fisiologia ingenua , sostenuta dall’ ofl'erva- 
ziOne la più diligente de’ fatti , e mercè deduzioni 
allevate colle regole più severe della logica. 

(bj) Questa nobiliflìma famiglia delle azioni 
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95 - Mal grado intanto tal risarcimento , le 
perdite della vita fi accumolano , e la inevita- 
bile pEogrefiìone del decremento fenile dimq- 
lira, che non è fiata incera , .e prpeifamente 
efatta la fucceflìva redibizione di ciò , che la 
vita ha fucceffìvamente confumato. 

96. Perviene perciò inevitabilmente al totale 
efaurimcnto la forza della vita , che nel fuo 
cammino fi è illanguidita ipsenfibilmente in tut- 
te le fue azioni, e l'ultimo momento la efiin- 
gue. Con giuftiftìma comparazione il volgo ve» 
de in quella morte ,che è la naturale, ed in- 
evitabile, l’immagine della fiaccola che fi fpe- 
gne per mancanza di pabolo (ccc). 


della vita si esegue da organi tanto cospicui , e 
così singolarmente animati dalla forza vitale, che 
debbono porsi nel conto de’ più nobili . Oltre la 
riparazione del danno che la vita si produce, son 
fasi delle stesse azioni l’accrescimento della mole 
/ del corpo nel primo stadio della vita , e lo scema- 
mente della medelìma nell’ultima. La Filosofia! 
quando si occuperà di questi interelfantiffimi punti 
della vita, attenderà poco la somma varietà della 
esecuzione di questa opera, che occorre in varj ani- . 
mali; ma occppata della vira dell’ uomo, senza 
deprezzar l’ajuto, che l’analogia promette , avrà 
ne’ fenomeni di efia un campo bastante a sugge- 
rirli il bisognevole, senza che niente proponga di 
arbitrario , o di supposto . 

(cj) Niente pub aver di penoso questa maniera 
di morte , ma ella è rara, perchè infatti non è forse 
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97- Non è meno facile a capirli la morte , 
neceflaria confluenza dell’ azione affare im- 
pedita degli orgini pù nobili, e la Fifòdogia 
nel porre a giorno I’ opera loro darà a quella 
fkura veduta la precisione opportuna . Li man- 
canza dell’opera di que-fti deve difiruggere il 
principio v’tale, e lo fttffo produrrà , b riché 
più lentamente la mancanza dell’opera pur de- 
gli organi più deboli. 

98. Altra volta veiUndcfi durare ancora do- 
po la morte nelle parti di un’ animale de’ fe- 


• • ** • # • • 1 

possibile, che la vita specialmente indebolirà per la, 
vecchiezza sfugga tutte le piccole cagioni che bastano 
a spegnerla. Si vede che in essa ha luogo la impof- 
fib-l tà di durar p : ù , che è lo stesso che la invin- 
cibile necessità di finire, la quale non è facile a 
vedersi da quali condizioni fia formata . La Fisio- 
logia cercherà di schiarir questo punto più di quel 
che ponebbe farsi in questo luogo . Molti cali di 
morte , che, anche prematura, ha molto di simi- 
le' a questa , son chiari . Tutte quelle morti per 
esempio, che vengono in seguito di malattie basranri 
ad impedire 0 l'apparecchio rjeceffano dell’alimento, 
o la sua distribuzione spettano a questo luogo: tali 
malattie che uccidono secondo l'antico linguaggio 
pel marafmo, producono la mancanza irreparabile del 
principio virale. La. Fisiologia, che porrà a giorno 
I’ importanza' delie azioni degli organi chi? concor- 
rono a sostenerè ed a rigenerar le condizioni , ch$ 
formano tal principo, suggerirà i lumi ebefaccian- 
Veiftre come alle offese di quelli,, deve succedere, 
£on circostanze sommamente variate, la morte. 


Digitized by Google 


- ' ’ 47 

fiomeni fpettanti allo (lato di vita, ne nacque 

grave fcandalo nella Fido logia. Si prtfe quin- 
di motivo di un’errore molto ferio, citèd’in* 
fegnare che la vita dell’ uomo è comporta di 
due vite, e che una di elle, perchè costa di 
movim nti, abbia per Tuo principio ringoiare una 
facoltà inerente ai mufcoli, che non sono per- 
ciò da dirli organi , poiché la forza di produrre 
il movimento, è loto inftia , ed è indipenden? 
1(5 dt qualunque altra forza (djj). 


v 






T 


(dj) Qpcrto memorabile insegnamento, che 
degrada la vita umana , violandone T unità , è 
quello della famosa irritabilità dei celebre H^ler » 
Quefle idee, che niente dicono alla ragione , dico- 
no molto alfa fantasia, lochè’ procurò loro quafi 
tanti seguaci , quanto vi avea di sedicenti coltivar 
tori della Fisiologia . Non gli mancarono*g'ià de* 
pernici ; intanto non la guerra di alcuno di quelli, 
ma la perseverante fermezza della ragione le ha 
diflrutte. Se ne sopravvive alcuna , se ne incontra 
ben di rado il nome, al qua e coloro , che 1* 
US<no, non sanno bene qual senso voglian dare . L* 
autore di quello Scisma, famoso per il suo furore 
per quelle , che si soo ch'amate fptùtnv ntg'-i a- 
ritmali vivi , nè lesse il fondamento nel cadavere 
di alcuni di questi , vedendo alcune pary di efli 
già morti, moversi ancora. Gli parve di fcoter su 
quello fondameurq flabilire una legge della natura. 
Altra volta credei necessario di refiffcre* a quella 
jnvafione con argomenti irrefragabili, e lo feci nelle 
due edizioni della mia Fisiologia lama ; ora sareb* 
te mera perdita di tempo il combattere ancora una 
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99- Ormai , fe fi vedranno in alcuni cafi di 
morte, ficuramente avvenuta, rimaoere in ala;* 
ne parti del corpo alcuni indizj fpettanti alla 
Vita, e precifamenta de’ tratti di movimento 
Amile al Vitale > come ficuramente se ne veg- 
gono, ciò non dovrà apparere firmo, nè prò* 
durre infegnamenti Filofofici, oppofii a quegli 
fìn’ora stabiliti. Le carni poffooo confervare 
per momenti un refiduo di forza vitale , chp 
gli era stato communicato,cioè della forza ner- 
vofa, e dell’ arteriofa (*3) . 


chimera non più efifiente . Alla irritabilità sembra 
(acceduta l’eccitabilità, la quale fi è annunziata con 
aria' piò mifienosa e grave di quella , e col favore 
di tal contegno si softiene , come altre volte si so- 
stennero i mifieri di Cerere Eleusina. Per altro 
quella g iungi dall'avere 1 ? imprudenza di cacciare 
i nervi dall’ affare della vita , come la temeraria 
, irritabilità aveva osato fare, gli ha uniti pile sue 
tenebrose espreffioni , chiamandola la sede , ed i 
conduttori di quella forza, come si è cennato (72). 
Non è lontana dalla resipiscenza la coorte de’ se- 
dicenti Browniani , e bisogna sperarla rofio che la 
facile ignoranza avrà perduto di pregio , Parlo de* 
ftdicenti Browniani , perchè vi ,ha lenza meno de- 
gl’ ingegnosi , e moderati uomini addetti* al siile, 
ma di Brown, ed incapaci di abusarne, de’ quali- 
si deve far ben altro conto . , 

(e$) 'Sorfo notissimi i fenomeni relativi aque- . 
Sto putito, oflervati specialmente ne’ decapitati , ne' 
quali così nei capo già troncato, come nel rima- 
aeme del corpo si soa manifestate delle azioni *;• 
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100. E’ ficuro , che non pofla darli maniera 
di morte- , ia di cui produzione non abbia a<l 

intenderli dai principi proposti . Gioverà che 

A - .T i , . 

questa fi* enervata minutamente in qualunque 
calo per g usiificarii " 

101. Che fia omogenea Ja softanza, onde è 

- • ~v > y , • . \ ; h ■' ‘ d • •. r * - / ^ 
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nelle quali era cospicuo T abito vitale . ^11 corpo 
era rimasto diviso in due. parti., delle quali ciascu- 
na riteneva per qualche tèmpo ì medesimi fondai 
Olenti delia vita, dcua quale era già distrutta 1% 
possibilità della dotazione,.. Del rimanerò -meri- 
ta . rifleffione questo tratto "di deficienza "affila Ha? 
gione, avendo servito à dar peso ad Una men- 
zogna, que’ fatti stessi , che averebbou dovuto sma- 
scbeyniìt.. In fatti se le fibre muscolari sono irri- 
tabili , perchè finiscono di efferlo doppo la morte?» 
L’ autore angustiato dalla debolezza del $qb. /iste-, 
ma , diffe che 41 cal^re è. peceilario alla irritaci,! irà, 
e cosi ridufle questa a dover mendicare alrrohde 
il princìpio della sua azione La Filosofia oltragù 
giara fi vendica finalmente , conducendo i suoi ne-, 
mici alla meritata turpe indigenza Filosofica . 

* (tjX Se la filosofia pojr£ continuare 1’ applica- 
zione de' principi mede imi a tutto ciò , cnè ri- 
guarda la vita , sia eh’ elfa duri , fia che finisca, li 
troverà , che quelli non mancheranno di suggerite 
una ragione sufficiente di quanti 'fenomeni '-potrai»* 
no occorrere in var; casi di morte. Si vedrà nel 
faito , che il dettaglio della Fisiologia sarà la pror 
va la piò luminosa delia sicurezza de’principj rUes. 
desimi , e dovrà dargli io sviluppo uftìsfibtlr- nel 
cellario alla scienza intera, locchè non pub tentai* 

si ia questo luogo . . - > ' - ' • • - '• ' 

S tu. - Z »es* * i .'9 -.:o ir» u*o » * • 
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fatto il corpo umano è una aflertìva insana , 
che violenta T evidenza medefima, se omogeneo 
lignifica l’efTer fatto delle medefime sodarne, e 
dotato delle dette condizioni , un compodo in 
tutte le sue parti . Il credere omogenea la so- 
danza delle offa , del fegato , e del cervello è 
impresa dura, nella quale pochi riusciranno. 

102. Per la varia lor natura divtrfi organi, 
podi in attività dallo dello principio produ- 
cono ufi diverfi(25); cioè la vita una sempre, 
e la detta fa,\che coli l’orina ne’ reni, lo 
sperma ne’ tedicoli , la bile nel fegato &c. 
Allo spirito osservatore degli antichi Savj non 
isfuggì tal diversità di natura di varj orga- 
ni (« 3 ) • 

103. Potrebbe egli mai sospettarli , che vi 
da una morte prodotta non da altra offesa , 
che da un guado negli organi, sede del pria- 

J t 

(g$) Essi li dissero anche fatti , ciascuno di 
una carne propria, giacché questo suona 1’ antic^ 
voce parenchima : locchè dimostra, che non faceva* 
no cpnsistere tal diversità nella sola modifìcazionf 
diversa . La Fisiologia troverà , che non sono dard 
date invano agli organi diversive condizioni chf 
gli caratterizano , cioè che non sono esse inoperose^ 
• che pop à diirsi omogenea la sostanza del fegato 
c de’ reni colla (leda proprietà , con cui si direb* 
bero sostanze omogenee l’orina, e la bile i " ' £ 
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cipio vitale, ne’ quali la modificazione cheso- 
ftiene Io (lato d. contrailo equilibrato , Ha 
diftrutta (A3) ? 

: •• "**rt 

METODO, COL QUALE SARA* ESPÓSTA " 
LA FISIOLOGIA s 

f ' r ’ %i ' f.\ * I 

104. Si tratta di esporre in dettàglio l’uso 
«Selle partf del corpo umano vivente'. Elle 
formano una catena. E’ neceffurio , ma ugual- 
Inente difficile , disporre le ricerche condu- 
centi al fine coll’ ordine fieflo , col quale è 
dispofla la conneflione degli anelli , che J3 
formano . li non effere sommamente chiara la 

• • j ' .*> 

• ,M »*’<§ £ V t t 

t ' 1 • ■ ? ■■ • i « . *f : * 

fbj) Un Filo5ofo non misura sicuramente le 
opere della natura dalle idee del volgo , cioè da; 
quelle delle cose più groffolane , e perciò nop tro- 
verà (frano, che si pensi poter accadere ne’ (lami 
del cervello , la di cui unione è inacceflibile f£ 
senso, lo lleflò disallro, che nell’argano, del qua- 
le sia rotta la fune , onde la vita della macchina 
finisca , 0 nella ruota dentata , di cui sia difirutta 
la dentatura . Si è cfiervato qualche maniera di 
morte, che potrebbe condurre a quella idea . Uu’ 
uomo trascinato da un cavallo per un tratto di 
ftrada , senza riceverne altra offesa , che lo scuo- 
timento d 4 1 capo, è morto ; un’altro ha riportata 
ugualmente la morte da un forte scuotimento dèi 
capo fletto , che ni una offesa sensibile gli ha pro- 
dotto . 


ti ~ 

Sjpccefliva dipendenza ai quelli , fa che torni 
•gli occhi di citi confiderà quelli oggetti ad 
ogni paflo r immagine del cerchio $ loché forr 
ina Ja -difficoltà dell’ impresa. 

105. Non è però da crederli impedìbile lo 
fiabilirfi un metodo, non immune per avveri* 
tura da difetto, ma utile ficuramentp per la 
mentovata ragione »e che dalla (Uffa intrigata 

^vV ÌUK*' 

connefiìone degli oggetti fi rende più neceffa* 
rip. Mi credo autorizzato , dalle verità che 
£0 propofte a scegliere quello, che soggiungo. 
* 106. I generi supremi deile azioni* di cui 
tofta la vita , sono il feqfo , ed ij movimenta 
animale, partono ugualmente dal principio vi- 
tale T una , e 1’ pltrs} famiglia delle azioni ? 
cjie spettalo a que’ generi, L’pfd ine col qua- 
le effe sicuramente fi eseguono, e fi è lunga* 
idtorizi la divisione dell$ 
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107. ì.a prima, che chiamerò Fijìologh Ge* * 
iterale * comprenderà l’esame dello (lato degli 
orfani , alli quali sono attaccate le forze* 
che combinate . e contraftandofi formano il 
principio vitale. Quelli sono il cervello ed i 
ikrvi,ed il cuore e le arterie. Dunque l’abito 
naturale di quefti òrgani , la meccanica dell’ 
azione loro nel senso, e nel movimentò inge- 
nerale* saranno i fondamenti delle altre ricer- 
, che, che la ftefla Fifiologia generale abbrac- 
Cera (13); ’ _ 

108- Quelle saranno successivamente espo- 
ste in due f zìoni , delle quali la ftefla Fisio- 
logia generale Sarà fatta coll’ordine seguente. 
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(ij'l Guardo quelli oggetti * come pòrti attual- 

* Bhente nello dato di a*ire . Posso prendere come 
, dimostrato il movimento del sangue.,. 
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SEZIONE PRIMA* 

.- x/.; : .••:•• ; *: 

*• 

109 Bflendo il ffntìn 1’ azione radicale, per 
«osi dire , della vita, Tesarne dì èsso avrà il 
piimp luogo; e per, la ©attirale unione delle 
idep Tesarne di sentiri, cioèdel- 

ìa fcrjibjlità glt sarà Unito . Forse .niente défe 
imprecare le vedute della Filio’ogì a generale 
‘più clie quella facoltà, con tutto ciò, che può 
modificarla , o a che la sua influenza fi può 
'ftendere; e fi ftendé in fatti sulle condizioni 

della vita attaccate ai temperamenti, al ses- 

■■£ ... , v*w» i- ^ • . .*»♦ • • » 

se , all età ec. 

t io Succederà T esame del movimento ani- 
male, che indiflblubilmente è legato al sentire 
quafi come T azione alla reazione. Queft’ordi- 
ne è indicato dalla natura della costó ftefla. In 
quello luogo si cercherà tut o ciò , che ap- 
partiene all’ economia del movimento; m avel- 
ie sue memorabili condizioni , cioè delTefler 
effo 0 volontario , o involontario , non può cade- 
re in quello luogo Hello, se non la {lori a so- 
la ; giacché la Filosofia dovrà segu re quella 
d e /enfi interni? ossia delle seguele delle sen- 
s^on^uda. delle, quali è la volontà. 

>n a iti! movimento, del cuore , t delle urtar io 
forma come &• uàa èohtinuazióne naturale ?J * di 
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tutto ciò; la circolazione del /angue , e la na- 
tura di quello liquido non può trasportarsi in 
altro luogo senza un disordine manifello, co- 
me è facile a vederli. 

1 1 2 Han troppo immediato rapporto colla 
vita, e colle azioni principali di quelle i mo- 
vimenti della refpirazione per allontanarsene la 
conGderazione da quella delle medefime . 

113 Tuttociò eflendofi esaminato, fi è per 
così dire apparecchiato il fito proprio alla e- 
spofizione delle vicende del [ormo , e della 
veglia. La fioria de’ fenomeni di quelle vicen- 
de, potrà e fiere chiara, e dare un softegno 
più sodo alla Filosofia più ragionevole di es- 
se, in conseguenza delle idee premette. 

114 Form .no una continuazione delle azio- 
ni già propolle quelle che anderan comprese 
nella seconda sezione . Quelle saranno le se- 
guenti. 
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115 L’uso delle vprit vie particolari del /en- 
fi, e le'seguele di quello, che ordinariamen- 
te fi dicono /enfi interni : selva troppo den- 
ta, che è ne) confine de’ cambi am enti del cor- 
po e dell’azione dell* anima, della quale per- 
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ciò la fiórìnv quanto fi potrà esatta / e sieù- 
ra terrà probabilmente il 'uopo d. Ila Filoso- 
fia, o ne farà la’ parte maggiore. 

,, il 6 Far che debba i.fl* • quef o il lun^o op- 
portuno pèr la ricérca di ciò , che meriti il 
nome di fen/orio Comune', tanto spt flb adopera- 
to, senza eh.*, per quanto fin’ ora li è detto, 
re fieno fiate fiabilite fermamente la defini- 
zione , la sece , le funzioni. Se la F ; loffia non 
potrà porre in tutto il lume defiderabile que- 
llo punto di unione delle azioni della vita, 
che perciò ne .forma l’unità, ed il sentimento 
della personalità , che ci scuno esprime dicen- 
do rV,fa fioria Ingenua di tuttociò che lo ri- 
guarda, comporta di fatti, che npffuno péfla 
negare, sarà il supplimento unico, ed oppor- 
tuno a tal difetto . ' ' : 

117 Chiuderà quella pare della Fisiologia 
ciocché può guardarfi corre un corollàrio; o 
una continuazione della p r ecedente ricerca, cioè 
tuttociò che fi sà della fio pàtio , v oflìrf’ ccnfenfo 
tra le diverse parti del corpo, o piuttoflo 1 
traile azioni della vita. 
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Fisiologia particolare.^^ 

*“■ jig Gli effetti delle azioni eèpollé neH# 
' prima parte sàran la materia della secondi , 
Sarà par quella divisa in due sezioni ; pqte'h- 
“doG btniflìmo diftiriguerè una clafie di quelli 
effetti , che sono immediatamente prodotti dal- 
le azioni suddette, ed un’altra di quéll» cito 
dipendono da quelli, e $bh Jecondarj . Lo di- 
' mollra la semplice conffeerazione della loro 
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serie, ed unione naturale. 
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SEZIONE PRIMA , 
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li 9 La vita fi prp/dyce una succefliy* de- 
ficienza de’ suoi fondamenti ; dunque un bifo- 
gno di rifarli di quella perdita coll’ alimento, 
140 SÌ Sente quello bisogno, e son le sjn* 
.. sazioni proprie,. dii eflo la fame e h<feti t Jo 
x qualj finiscono tollo^he fi sia soddisfai# al 
fogno col niangìore, e col bere (k 3), 


— 


(k^) Non sono già quelle le sole sensazioni 
di bifogno proprie all 1 uomo » In quella parte di 
esame la Filosofia' procurerà di Veder quello pun- 
to nella più grande ellensione , ma rimarrà limi- 
tata a quello dell’ alimento . f 



1 21 Ottiene un cambiamento di natura P 
alimento, introdotto mercè del quale fi avvi- 
cina a divenir soflanza propria del corpo . E’ 
la prima parte di quello cambiamento, parte 
essenziale del soflegno della vita, opera da 
eseguirsi da organi , e con ajuti addetti ad 
efla precisamente .quella che gli antichi chia- 
mavamo concezione . E' quella una voce propria 
dJla Fisiologia, a cui neffuna può sollituirlì 
ugualmente propria, ed è autorizata dall’ uso 
«oliarne, e comunemente adottato. 

122 Si dìjlribuifcc 1 ’ alimento , quando la 
concozione se n è perfezionata, e pafla oltre; 
e tàìdijìribuzione , epajfaggio è quella funzione, 
che gli antichi hanno esprefla diccn io che il 
cibo fi dìgerifee . Una parte di elio, divenuta chi - 

* lo per laconcozione, cioè soflanza molto analo- 
ga al latte, va a mescolarli col sangue , T altra 

* iieguelavia del vuoto intellinale, fino a che lia 
espulsa dal corpo, come feccia divenuta inutile: 
compleffo, e catena di azioni meritevoli del- 

“Ma più posata confiderazione, ohe la Filioio- 
gia non mancherà di adoperarvi (/ 3). 


(!$) La chili frazione degli antichi può averli 
per la cosa medefima che la concozione , o al più 
^.deve dirsi C effetto immediato di quella. 

Il chilo palfaro a mescolarli col sangue va a di* 
venir sangue elfo (ledo , Dunque la faitguifieaqei* 
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r*3 fi' sangue , quando è perfezionato il su© 
lavoro , s’ impiega a nutrire il cotpo , focchè 
abbraccia vàrie cose ; £ioè il feftitùirK cioc- 
ché ha perduto', ed >1 "darli «ella prima età 
lo sviluppò, ed accrescimerito naturate. 

124 E r quefto il luogo, ilei" quale sarà re- 

golarmente fìtuato tutto ciò,' che r riguarda le 
diverse età delFuoVno, delle quali fi manife- 
fta nelle variazioni dèlie azioni della vita tin- 
toci ò che le caratterizza'. * 'vi* V 

125 Vi ha négfì uomini diverft umori, che 
fi dfftfnguono col oòme ; di- fecondai j .* La sor- 
gente drtutèf è il sangofe-; ehe 1» va deponear 
do in varie parti del corpo. - v« ? » •-.* 

* 126 A facilitare 1 ’ itltelJigenza dell’ esecu- 

zione di un’ azione tarttò variata fi sogliono 
gli umori secondarj claffificare. L/irapoffibili- 
f tà dì una giufla claffìficazione ed il danno 
, in conseguenza di qualunque , che non può 
non eflfer difettosa , occuperà principalmente la 
Filologia . Privata del beneficio di quefto 
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, sarà importamiflìmo oggetto deife tpecolazionl del- 
la Fisiologia. Quando qitefti sarà capita ‘inriefa- 
.iqente, si sarè andato nei camino molto più in- 
nanzi , che a prima villa non it crederebbe , e fi 
dirà Patimento ajftmiiaio , 
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metodo, -effa vi supplirà con un dettaglio, il 
quale sarà sempre più ficoro , quando non fi 
conduca i se non sulla guida de’ fatti scrupo- 
losamente ftabiliti . 

127 Diftingue à tra gli umori secpndarj quet- 
li, che non vanno a divenire efcrementt ,• se 
non dopo aver prefitti alla vita altri ufi be- 
nefici, che noni sono mai indifferenti f o di 
poco momento * da quelli che dalla (Uffa ori- 
gine loro don sono che efcrewetitizj , cioè imi- 
tili ulteriormente alla vita (Uffa , e dannofi se 
la dimora loro ne’ limiti del corpo fi prolun- 
ghi. A quello prppofito fi fermerà ad ^fami- 
liare , te per av vettura fiali ufata dalla datura 
qualche maniera particolare di artifizio , quale 
gli disponga all’ufo loro; e forfè treyeià che 
quelli non debbano regolarmente dirli feparati 
dal fangue , ma piuttoflo abbiano a crederfi la- 
voraci per molta parte negli organi loro ri fpet- 
livi , provveduti di una attitudine particolare a 
tal .lavoro* 

128. Accompagnerà tutti fino all’ultima de- 
fLrmione loro , dopo aver dimoftrato , che 
quella clafle di azioni , alla quale fuol darli il 
titolo di f spartizioni , o fecrczhni degli umori 
secondarj, non ne è ficuramenre una, perchè 
ciafcuno di loro ha un carattere, ed una eco- 
nomia fingolare . 
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129. Quella non è propriamente che un ap» 
pendice delle parti precedenti della Fifiolor 
già j ma non laici? di aver tanto di (ingoia- 
re, d$ meritare, che le ne faccia confiderazio* 
ne a parte , e minuta . Comprende effa tòlto 
ciò che riguarda in pialcuno de due ftfli I ope- 
ra della generazione , e sarà opportunameptij 
divisa, come le precedenti ip due fezioni. ^ 

* > • i’ 3 \ « *- «■ ' •# 

130. La prima arerà per oggetto 1 apparec* 
chiamento*di ciafcuno de’ due Teffi , a quelf 
opera, giacché nfcftunp di loro diviene idoneo 
alla medc-Oma , se non dopo molti anni .di vita. 
Tale idoneità fi chiama, pubertà, e fi chiàroàno 
puberi gl’ jndjvidui che )’ hanno acquiftata , « 
$he fi §on detti ifnpuberi fintanto che ne fono 
(lati privi . Non fi trafeurerà la confiderazio- 
,pe del compagno di tale, acquilo; 1 amore. 

w . 131 Non è la (letta la condizione , che fa 
la pubertà de’ due fedi • etti dunque farà 
confiderata prima la condizione propria al ma- 
cchio, indi quella, che c pròpria della fontina, 
% 
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132 Stabilito tile apparecchio (1 efaminerà 
l ’ accoppiamento de’ felli , eie, è il concubito del qua- 
le ’l risultato è il concepimento. Termina in eflb 
la parte dell’opera, che appartiene al mafehio. 
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1)3 La feconda Sezione arerà per oggetto 
il progredimento della gravidanza e le fue fafi 
. in tatto il corfo della medefiraa fino alla ma- 

' . 1 _ 7 ** • «j* < 0 f. . - » « 

turiti. 

134. Il parto e 1 * oggetto di eoi naturalmen- 
te deve fuccedere l’ efame, ed il seguito delle 
coofeguenze di quefto, che formano quel che 
•ool dirfi il puerperio. La lattazione è una del- 
ie infigni feguele del parto, ma che fi prolun- 
ga di molto. Tuttociò deve fare l’oggetto del- 
le ulteriori ccnfiderazioni della Fifiologia. 

135 P’ molto regolare che fi Terbi a quello 
ultimo luogo il quadro de’ tentativi de’ Filofofi 
per porre a giorno )\ miftero afiruso della par- 
te principale della generazione (opera di nn mo- 
mento per quanto pare), cioè di quello in cui 
la donna concepìfce . Si pone in quello il fon- 
damento di una nuòva produzione, o piuttofto 
efla fi compie. Tutto ciò, che la riguarda for- 
fè non farà mai fviluppato in modo dà efierne 
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appagato l’umano intendimento. E’ regolare, 
che in quello luogo fteflo fi esponga ciocché 
riguarda gli errori di quell’ opera, quali fono 
le produzioni de’ moltri; oggetto, che partecipa ,,'!/• • 
deh’ofcurità , che s’incontra nell’opera ftefla , 
come è naturale , 
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